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La "pastorale familiare" è uno degli argomenti 
passati in rassegna dal testo che accompagna il 
Gruppo Famiglie in questi mesi, il Liber pasto-
ralis del Vescovo e teologo F.G. Brambilla.
������Il tema della "pastorale familiare", indub-
biamente difficile e attualissimo, è affrontato 
dall’autore con simulata ingenuità: Mons. 
Brambilla sbatte in faccia a chi legge apparenti 
luoghi comuni e stereotipi, riuscendo a far 
emergere la valenza umana e divina della realtà 
familiare, i Valori che la sostengono, la sua 
importanza nella vita della comunità ecclesiale.
������Il capitolo inizia con un’apparente tautolo-
gia.
������“La famiglia … merita un posto di rilievo 
nell’impegno pastorale della chiesa, perché può 
conferire alla comunità cristiana un volto ed uno 
stile "familiare"”.
������Interessante: la famiglia è importante nella 
chiesa nella misura in cui può trasferirvi la 
propria fisionomia. Ed è vero anche il contrario: 
ci sono dei "doni", c’è un imprinting, che la 
chiesa può conferire alla famiglia.
������È il principio della "illuminazione recipro-
ca" secondo cui l’amore tra uomo e donna aiuta 
a comprendere ed arricchisce la realtà ecclesiale. 
Al contempo, il legame tra Cristo e la chiesa 
aiuta a capire la famiglia e le conferisce valori e 
stili propri.
������Ma Mons. F.G. Brambilla in questo capito-
lo insiste sul primo punto. Valori quali la comu-
nione, l’accoglienza, la responsabilità, l’apertura 
sono donati dalla famiglia alla comunità eccle-
siale e da questa declinati secondo una propria 
specificità: “La famiglia come "chiesa domesti-
ca" supera la sua chiusura e trova il suo orizzonte 
ecclesiale e missionario nella chiesa come 
"famiglia di Dio", mentre la comunità cristiana 
viene umanizzata se è continuamente animata 
da relazioni familiari autentiche”.
������Di qui la necessità che la chiesa sostenga, 
promuova, integri la famiglia e le famiglie – ne 

va della sua stessa autenticità e pienezza! – 
attraverso iniziative di ampio respiro quali la 
preparazione alla vita coniugale, il supporto alle 
famiglie che vivono l’esperienza della crisi, la 
realizzazione di una integrazione tra vita familia-
re e vita comunitaria.
������Parole che però risuonano nel nostro cuore 
e nella nostra mente come esperienza vissuta, 
possibile – pur con i noti limiti – ed "esportabi-
le". Per una chiesa ed una comunità umana più 
vere.
������Parole che da alcuni anni, da parte di un 
numero in crescita di coppie di sposi, si fanno 
studio, preghiera, ascolto, programmazione di 
una pastorale familiare da porre in un contesto 
culturale che, dopo aver declinato "famiglia" al 
plurale, approda al "single" con le più svariate e 
cangianti sfaccettature dimenticando che chi 
viene alla vita ha come condizione di crescita e 
maturazione l'affetto premuroso di un papà e di 
una mamma, un "io" e un "tu" che diventano un 
"noi".
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Dicembre, per tutti noi, dice "Natale". E 
subito contemplando il presepe ci appare una 
famiglia: Giuseppe, Maria, il neonato Gesù. 
Accorrono i pastori che da dispersi trovano 
"casa" e in essa l'annuncio di essere i privile-
giati fratelli di un nuovo mondo che nasce: la 
famiglia umana.
������Anche noi, come cantiamo nella Notte 
Santa, seguiamo i pastori a Betlemme! 
������Quell'onda di luce illumina le nostre 
case e, nella casa comune: parrocchia, diven-
tiamo famiglia di famiglie.

“La famiglia oggi merita un posto di rilievo 
nell'impegno pastorale della chiesa, perché 
può conferire alla comunità cristiana un 
volto e uno stile "familiare". Le famiglie 
dovranno essere valorizzate per il contributo che offrono nel rivitalizzare il 
tessuto delle comunità ecclesiali e della società civile. La parrocchia del futuro 
dovrà essere sempre più una "famiglia di famiglie", favorendo la reciprocità per 
la quale la famiglia sia "chiesa domestica" e la chiesa sia "famiglia di Dio".
������La comunione di vita e di amore tra i coniugi è un bene unico e totale che 
diventa da se stesso generativo, non solo nella procreazione dei figli, ma nella 
custodia della loro vocazione personale e della loro avventura nel mondo. Essi 
generano figli secondo la carne, e possono accogliere anche altri figli, accompa-
gnandoli a diventare "figli di Dio". 
������Questo è il dono della famiglia, "chiesa domestica". Paolo VI l'ha espresso 
con parole di rara bellezza: «Qui comprendiamo il modo di vivere in famiglia. 
Nazaret ci ricordi che cos'è la famiglia, cos'è la comunione di amore, la sua 
bellezza austera e semplice, il suo carattere sacro e inviolabile; ci faccia vedere 
come è dolce ed insostituibile l'educazione in famiglia; ci insegni la sua funzio-
ne naturale nell'ordine sociale» (PAOLO VI, Discorso tenuto a Nazaret, 5 
gennaio 1964). 
������Lo stile della famiglia "chiesa domestica" è la culla dove si trasmettono alla 
chiesa e alla società la comunione d'amore, l'accoglienza della vita, la responsa-

bilità personale, l'apertura al mondo” (cfr. F.G. Brambilla, Liber pastoralis. 
Brescia: Queriniana, 2017, p. 198-199).
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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“Mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza” (Is 12,2-6)

Novena di Natale

“Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza” (Is 12,2-6)

Novena di Natale

“Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate fra i popoli le sue opere” (Is 12,2-6)

Novena di Natale
Ore 9 Volontariato vincenziano

“Fate ricordare che il suo nome è sublime” (Is 12,2-6)

Novena di Natale  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica. Riprende il 10/01
Ore 18 Messa Caritas e riunione Centro Ascolto

“Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, le conosca tutta la terra” (Is 12,2-6)

Novena di Natale
Invito alla Messa delle ore 18 per la Iniziazione cristiana con visita al Presepio

“Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele” (Is 12,2-6)

Ore 15,30 Cresime Adulti del primo corso

IV Settimana del Salterio  “Tu, pastore d'Israele, ascolta, seduto sui cherubini, risplendi” (Sal. 79)

IV Domenica di Avvento, anno C   
Ore 11 S. Messa comunitaria

“Gioiscano i cieli, esulti la terra” (Sal. 95)

Ore 18 S. Messa di Natale    Ore 23,15 Concerto alla Veglia di Natale  
Ore 24 Kalenda e Messa di Mezzanotte

“Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie” (Sal. 97)

Natale del Signore    
Ss. Messe ore 11 e ore 18

“Sii per me una roccia di rifugio, un luogo fortificato che mi salva” (Sal. 30)

S. Stefano
Ore 18 S. Messa

“Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia” (Sal. 97)

S. Giovanni Apostolo ed evangelista

“Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d'Israele” (Sal. 97)

Incontri di catechismo sospesi per le vacanze. Riprendono il venerdì 11/01

“Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio” (Sal. 97)

I Settimana del Salterio  “Beato chi abita nella tua casa: senza fine canta le tue lodi” (Sal. 83)

Santa Famiglia, anno C    

“Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto” (Sal. 66)

Ore 17 Te Deum  Ore 18 S. Messa nella Festa della Madre di Dio

Appuntamenti del mese successivo:
Mar. 1 gennaio: Maria SS. Madre di Dio, ore 11 S. Messa     Dom. 6 gennaio: Epifania 
del Signore, ore 11 S. Messa, raccolta Caritas dell'olio e Benedizione al Presepio 
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“Il Signore regna, si riveste di maestà: si riveste il Signore, si cinge di forza” (Sal. 92)

Ore 15,30 – 17 Celebrazione Penitenziale Adulti (in Cappella) per CPP e 
gruppi parrocchiali con invito ai Cresimandi Adulti (4/5)

I Dom. di Avvento, anno C   Ore 9 Unità didattica Catechiste e Animatori (2/3) 
Ore 16 in Oratorio il Prof. P.G. Pasero presenta il suo ultimo libro 
Evoluzione ed Universo (è possibile acquistare il testo!)

“Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza” (Sal. 24)

“Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta” (Sal. 24)

“Guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via” (Sal. 24)

“Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti” (Sal. 24)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo venerdì del mese  “Il Signore si confida con chi lo teme: gli fa conoscere la sua alleanza” (Sal. 24)

Ore 18 S. Messa nella Solennità dell'Immacolata Concezione

“Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia” (Sal. 97)

Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria
Ore 11 S. Messa comunitaria   Ore 18 S. Messa della II Domenica di Avvento

II Settimana del Salterio  “Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di sognare” (Sal. 125)

II Domenica di Avvento, anno C  
Ore 11 S. Messa comunitaria

“Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, la nostra lingua di gioia” (Sal. 125)

“Allora si diceva tra le genti: «Il Signore ha fatto grandi cose per loro»” (Sal. 125)

“Grandi cose ha fatto il Signore per noi: eravamo pieni di gioia” (Sal. 125)

Ore 18,30 Incontro della Confraternita

“Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, come i torrenti del Negheb” (Sal. 125)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica     Ore 18,30 Concerto offerto dalla 
Compagnia di San Paolo in memoria di Rosaria Cigliano Mauro

“Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia” (Sal. 125)

“Nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni” (Sal. 145)

Ore 15 Incontro formativo Caritas UP con don Ezio (2/3)
Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (5/5) con don Ezio    Raccolta Caritas

III Settimana del Salterio  “Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, non avrò timore” (Is 12,2-6)

III Domenica di Avvento, anno C   Ore 11 S. Messa. Segue festa di Natale in 
Oratorio per ragazzi e famiglie      Raccolta generi alimentari Caritas
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DICEMBRE 2018
  Il Presepio 
  meccanico 
  è aperto fino al 
  6 gennaio 

In questo mese:
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